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KS TI carattere delle’ elezioni francesi è veramente 
cello che noi abbiamn dedotto dalle prime notizie 
e ci sono state trasmesse, La stampa parigina 0ggi 
conferma. A Parigi ha vinto l’ opposizione irre- 
onciliabile, quella che vuole la libertà senza l’Im- 
Fpero, mentre nelle provincie la vittoria è rimasta 
‘1 partito che vuole P Impero c la libertà. A de- 
rminare peraltro con precisione l’importanza della 
ova opposizione bisogna attendere 1’ osito dei nu- 
erosi ballottaggi che stanno per aver Inogo. Sul 
esito di questi variano le previsioni, gli uni 
jtenendo ch’essi saranno favorevoli ai candidati 
overnativi, gli altri pensando | opposto e variano 
ure i giudizi sul moda col quale il Governo con- 
idera il risultato dello scrutinio, perchè mentre ta- 
noi Jo credono lieti di vedere nell’ assemblea lc- 
islativa dei nomi che riescono di spavento alle pro- 
Fvincie e di pachissimo peso nelle deliberazioni, altri 


050 I. sono d’avviso ch'egli ne sia invece allarmato. La 
Va l°-Prance intanto comincia a dare dei consigli, esor- 
Pu f° tando l'Impero e la libertà ad affermarsi davanti 

: la rivoluzione trionfante a Parigi, ma sconfessata 
na elle provincie. E davvero la rivoluzione nelle pro- 
Wi iifvincie é sconfessata, perchè gli attruppamenti di Mar 
PE Isiglia, di Tolosa e dì Lilla che cantavano la marsi- 


Mfgliese, cantavano per loro conto esclusivo, e non per 
fquelto della gran maggioranza che all’ urna ha fatto 
‘conoscere quale sia la sua vera opinione. 

Ad opta dei progressi compiti in questi ultimi 
istempi dall’ Austria sulla via del suo riordinamento, 
‘fesistono ancora delle gravi difficoltà che il Governo 
iennese non può disconoscere ed alle quali con- 
sviene che esso dedichi ogni studio per vincerle. Que- 
“ste difficoltà si riassumono nell’ opposizione della 
Gallizia, nelle renitenze della Boemia e nel mal. 
‘gontento della Dalmazia. Una tale condizione di 
‘aose deve finire, ma non vi si giungerà coll’ eterno 
‘non possumits in confronto alle nazionalità non te- 
‘desche. Occorre, onde raggiungere la meta prefissa, 
Ja formazione di partiti autonomi, nazionali, tibera- 
i, nelle provincie come nelle camere ed al gover- 
mo. In Boemia esiste già un tale partito che non è 
chiavo delle passioni feudali e clericali : volendo si 
potrà formare dei partiti consimili in Polonia come 
“inei paosi sloveni, giacchè fra gli slavi della Stiria, 
lella Carintia, c della Carniola, non mancano certo 
persone che professano opinioni liberalissime e de- 
plorano l'indirizzo preso dallo slavismo meridionale 
dell’ Austria sotto la guida di preti ignoranti e fa- 
natici, che vorrebbero mediante i sassi appuntiti ed 

nodosi randelli dei contadini abbattere i frutti 
3 della civiltà moderna ed i progressi del secolo. 

MI Afoniteur Universe conferma le informazioni 
del Momorial Diplomatigue intorno al viaggio del 
signor Benedetti a Parigi. «I nostri corrispondenti 
da Berlino, egli scrive, ci dicono che il signor Be- 
nedetti ha riportato da Parigi le più rassicuranti 
impressioni, non soltanto sulla politica del governo 
francese, ma ancora su quella del gabinetto di 
| Vienna, Dacchè è tornato, egli avrebbe detto più 
volte e nei termini più categorici al signor di Bis- 
merk che il governo dell’ imperatore Napoleone si 
considera come pienamente padrone di quanto fosse 
capace di turbare quind’ionanzi il mantenimento 
della pace, al quale i sentimenti della nazione fran- 
cese, dopo qualche esitazione, hanno finito coll’ ac- 
cedere sincerissimamente. Il signor Benedetti avreb- 
be soggiunto che, nella convinzione del governo 
francese, 1’ Austria non ha in questo momento nes- 
suno dei secondi fini che le si attribuiscono, e che 
in ogni caso, l’attenzione simpatica che il gobi- 
netto delle Tuileries pone al di lei interno riordi- 
namento, è esclusiva di tutte le preoccupazioni che 
vengono gratuitamente imputate al signor di Beust.» 

Le ultime notizie della Spagna ci apprendono 
che Malaga e qualche altra città dell’Andalusia dan- 
no? segni di agitazione, Il dispaccio peraltro sog- 
giuuge tosto che il partito repubblicano rimane 
tranquillo, Non altrettanto tranquilli paré invece che 
stiano gli altri partiti, dacchè quasi ogni giorno la 
slampa si occupa di mene carliste, 0 isabelliste, di 
spedizioni in progetto, di piani strategici. Le Cortes 
intanto non devono esser lontane dall’ ultimo arti. 
colo della Costituzione che stanno votando ; ma fi- 
nito che questa sarà di discutere, non si-sa ancora 
cio che sarà per accadere. La Reggenza è un’ altra 
volta passata di moda. Pare che sì tema ch’ essa 
possa far andare troppo in lungo il provvisorio. Ia 
quanto al candidato Don Augusto di Portogallo, 
esso non è ancora perduto di vista; ma alla sua 
riuscita si opporranno probabilmente i medesimi 0- 
slacoli che hanno dissuaso suo padre dall’accettare la 
corona spagnuola, Pochi dividono in Portogallo l’o- 
pinione manifestata dal conte di Cavallieros alla Ca- 
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mero deì Pari a Lisbona, quando disse che un prin- 
cipe portoghese sul trono spagnuolo sarebbe una 
garanzia pel Portogallo. La gron maggioranza è anzi 
d’ avviso contrario. 

Secondo un carteggio. della Gazzetta d’Augusta 
la miseria a cui fu indotta nell’ anno scorso la Li- 
tuania abbattè non solo la popolazione agricola delle 
classi inferiori, ma condusse altresì a totale rovina 


{. lire 32, per un somestreiî. liro 16, 
la Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 








un grande numero di famiglie polacche apparte; , 


nenti alla nobiltà secondaria, e gli appaltatori di 
beni, che non potevano disporre di vaste provvi. 
gioni o capitali, sono ridotti alla mendicità. Sopra 
un ‘rapporto del governatore della Lituania, fu de- 
cis a Pietroburgo di assegnare gratuitamente nella 








tament iena 
Itussia meridionale, e per il momento in Crimea, dei 
tratti di terreno coltivabili a famiglie nobili lituane € 
polacche decisamente impoverite, e di pensare an- 
che al loro trasporto a- spese dello Stato. Giusta il 
Wilenski Wiestnik, 316 famiglie polacche e lituane 
avevano accellata quella proposta dal governo e 
s’ erano fatte prenotare nella cancelleria di Wilna 
per la emigrazione in Crimea, 

La Camera dei Pari in Inghilterra comincia il di 
30 la discussione del bill sulla Chiesa d’ Irlanda. 
In essa la maggioranza è incontestabilmente contra- 
ria alia riforma. Tuttavia si crede che questa non 
possa essere respinta. Ma l’opposizione conta di 
farvì passare due emendameuti relativi all’ inden- 
nità che essa proporrà di dare, non individualmente, 





ma alla Chiesa presa come corporazione. Questo |, 


sarebbe la distruzione del principio fondamentale 
del bill, il cui senso principale è quello di togliere 
alla Chiesa anglicana în Irlanda il suo carattere di 
corporazione, , 





IL MINISTERO ATTUALE 


ela 


PERSEVERANZA. 


La composizione del Ministero attuale, qualunque 
sia il modo con cui venne fatta, parve al paese un 
felice avvenimento politico. Lo fu difatti, conside- 
rando le condizioni reali in cui si trovavano il Par- 
lamento ed il Governo e gli scopi ch’ erano da 
conseguirsi coi mezzi e -cogli womini politici che 
s’ avevano, Produrrà tale composizione tutti gli ef- 
fetti desiderali e sperati? Forse no: massimamente 
se continuano i ripicchi d’ una parte della vecchia 
destra; la quale non seppe mai nè bene abbattere, nè 
bene sostenere i diversi ministeri usciti dal suo 
medesimo seno. 

Questi ripicchi appassionati, del tutto fuori dalle 
tradiziom della Perseveranza per anni parecchi con- 
tinuate senza interruzione, si mostrano ora più per- 
sistenti appunto in questo giornale, Ciò ne sembra 
che avvenga lanto contro alle consuetulini ed ai 


. priacipii di quel giornale, che un tale fatto meriti 


di essere considerato a parte. 

Occorrerebbe di sapere prima di tutto che cosa 
voglia la Perseveranza adesso, e quale scopo si pro- 
ponga di raggiungere colla sua appassionata ed intol- 
lerante opposizione ad un Governo che sorge tra mille 
difficoltà, e che ha un grave ed urgente incarico 
da adempiere, Il suo modo di opposizione di adesso 
a noi sembra che abbia piuttosto il caratlere delle 
rivalità personali e per così dire letterarie, che non 
quello d’ un partito politico, il quale sappia quali 
scopi ha e quali mezzi per raggiungerli, e se ne 
serva per questo. 

Se la Perseveranza del 1869 rappresentasse un 
partito tanto numeroso e compatto da poter affer- 


rare il potere e condurlo interamente a modo suo, ! 


noi non avremmo nulia da dire contro di lei. Ognu- 
no è padrone di seguire le proprie idee; ed a chi 
le avesse diverse non resterebbe che di combatterle. 
Ma ora ci sembra, clie questo giornale diventi una 
contraddizione a sè medesimo; ed è per questo che 
ci facciamo lecito di provocare da lui qualche spie- 
gazione, anche senza molto pretendere da parte 
nostri, 

La Camera è quello che è. Se alla Perseveranza 
non piace, indichi il modo di averne una migliore, 
secondo il suo modo di vedere. 

Ne vorrebbe essa lo scioglimento ora, nel giugno 
del 1869? Lo crederebbe, nonchè utile al paése, 
nemmeno possibile? Se utile lo credesse, chi po- 
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non affraticate, nò si restituiscono manoscritti. Per-gli annunci giudiziari esiste:un contratto special 


trebbo farlo? L’ Amministrazione che c’è, od una 
che avesse da venire? Come si può domandare lo 
scioglimento della Camera al un Ministero che ha 
urgenza di adempiere con essa atti più ancora ne- 
cessarii che utili per il paese ? Quale sarebbe  Am- 
ministrazione altra, che potesse formarsi adesso, 0 per 
reggere con questa Camera, o per scioglierla e per 
farne una al modo desiderato dalla Perseveranza? 
:Se in quella parte della destra a nome di cui 
Ce non sappiamo veramente quale) parla adesso la 
Perseveranza, c' era abbastaoza da formare un Mi- 
nistero- compatto, perchè non io si è fatto? Perchè 
si: lasciarono sfuggire tutte le occasioni per formarlo? 
:Se la Perseveranza, che non vuole certo nè Rat- 
tazzi, nè Crispi, nè Lazzaro, nè Laporta, nè Dondes, 
“lion può formare un Ministero interamente a modo 
suo, giacchè non ci sarebbe- nel Parlamento una 
maggioranza alta a sostenerlo, come può avversarne 
‘uno, che pure si propone la maggior parte almeno 
degli scopi da lei desiderati ? 





4... .La Perseveranza, che ha combattuto sempre la Per- 


manente, non trova forse più, bene che.sia disciolta ? 
E ‘se per discioglierla era necessario che parte- 


cipasse al potere, perchè avversare questa parteci” 


pazione ? Se il cosidetto Terzo partito portò dalla 
vecchia sinistra verso il centro alcune persone, che 
sussidiarono finora il Governo ne’ suoi atti più im- 
portanti, e se il Ministero crede utile di giovarsi 
anche di queste, non è utile che anche questa fra- 
zione della Camera venga a farsi partecipe dei. nuo- 
vi atti che pure si domandano al Governo, e cui 
esso cerca di conseguire come può? 

°° Se per formare una maggioranza tutti questì ele- 
‘menti sono necessarii, perchè avversare i Ministero 
“che cerca di unirli? Se non sono necessarii, perchè 
non s’innalza francamente un’ altra bandiera, e non 
la si dispiega dinanzi al paese? 

Non era meglio ammettere francamente il fatto, 
che il ritorno della cosìdetta Permanente e la ve- 
puta del così detto Terzo partito verso un punto, 
nel quale potranno accordarsi colla parte maggiore 
della destra, renderanno possibile il governare; e 
giovava quindi accettare di buona voglia questo 
fatto politico, che si produceva per la stessa forza 
della opinione fuori del Parlamento ? 

Se questo fatto politico si tiene per buono, desi- 
derabile od almeno inevitabile, perchè sofisticare 
tanto sul più o sul meno, sulle persone che rap- 
presentano questo fatto, e non piuttosto accettarlo, 
se non altro come una necessità politica, che non 
si discute nemmeno, per non rendere necessario 
qualcosa altro di ancora meno desiderabile? 

Noi che facciamo un po’ di politica. di villa, cioè 
fuori dalle agitazioni dei partiti, dalle leghe di essi 
e delle aspirazioni personali, abbiamo doyuto con- 
siderare gli ultimi avvenimenti politici in sè stessi 
e come li considera il paese, che vuole lo scopo 
prima di tutto. A tale scopo ci sembra opporsi da 
qualche tempo la Perseveranza, e che, siccome fa 
ora una parte che non è la sua, così la faccia male. 
Per questo, non vedendola più, come per !’ addie- 
tro, mantenersi in una regione superiore alle pas» 
sioni partigiane ed ai dispetti personali, abbiamo 
creduto nostro dovere di richiamarla per lo meno 
alla riflessione. 


P. V. 





iegio dei 





Chierici. 


L’ esenzione dei Chierici dalla leva militare è fi- 
nalmente tolta. Egli è questo un bel vantaggio per 
molte miglisia di coscritti che dovevano prestare a 
proprio carico é a carico delle proprie famiglie, 
spesso assai bisognose, il servizio militare allo Sjato 
invece dei Chierici esenti. È un privilegio di meno 
nel nostro ordinamento civile, e perciò un passo di 
più nell’ eguaglianza di tutti in faccia alla legge ed 
ai pesi dello Stato, Questi riflessi sono i più facili 








e i primi a farsi. Ma-ad onta del: gridare .che -si è: 
fatto è. si fa contro una tale abolizione :del.. privile- 
gio da. molti: che ‘intendono ‘ parlare. ‘nell’ interesse 
della religione; non: è-difficile il «dimostrare che la: 
religione stessà se. ne: vantaggerà più. che. non. cre- 
- dono gli avversarii della .nuova legge: Noi rispettia- - 
mo i.buoni preti, quei.preti che sono uti al poi 
poli col loro ministero. e. non _si dividono ‘da: -noi -. 
nell’ amore della nostra patria italiaba,’ nè formano * 
un partito nemico della sua libertà, unità 6 ‘indi 
pendenza. Ma in pari tempo” deploriaimo quei preti 
ché non sono buoni, che non edificano i popoli tol- 
? esempio e coli’ esercizio delle virtù convenii 
loro ministero e. alla loro qualità di catt 
crediamo che fra questi ve .ne sieno, molti, vali 
si sono dedicati alla carriera ecclesiastica, inoni già 
per avervi quella vocazione 0 inclinazio i 
che si deve avere pet riuscir bene in 
sione, ma per 1’ unico o principale, motivo” | 
trarsi al servizio militare, al dovere . d’ ogni 
cittadino.. Nessuno--negherà -che: ve- ne: sierio di qu 
sta sorta, e se noi estrariei ne conosci ‘né de 
vono conoscere molti di più i loro superiori; 
se ne.satanno accorti forse ‘troppo. tardi.. Ma 2 
messo questo, si dovrà anche ‘concedere ché.) abi 
lizione del privilegio chiude una via ‘per’ la 
entravano a far parte del Clero molti preti.indotti 
da secondi fini e per conseguenza preti non 
Ecco un vero vantaggio che non solo la Società 
la religione stessa trae dalla nuova legge î 
ranno meno preti cattivi, che certo più. 
danveggiano Ja religione, la morale: e Ja civiltàdei 
popoli. ah 
Ma è poi vero che vi saranno’; 
preti buoni? — Questo pare a prima 
crediamo che la cosa sia. Ben diversa, 
nissimo il caso che dei buoni giovani 
diti dal servizio militare di dedicarsi ‘alla 
ecclesiastica, ma questo impedimento durerà’. 
mente il tempo della loro capitolazione, dope 
quale potranno ripigliare la loro carriera; ‘thè “30: 
“non la ripiglieranno, ciò significherà che non ‘avi 
vano una vera vocaziorie e-che ‘solo’ wi ‘tiosiravani 
inclinazione per una vaghezza. giovanile | Passo; - 
gera; perlocchè anche in questo caso } 
ne avrà più vantaggio che danno. 
Ma ‘vè di più. Si vedrà se la nuova, legge 
anni prossimi venturi priverà la Chiésa del mn 
necessario dei suoi ministri. Se quest 
se vi sarà ugualmente il numero’ necessa 
sogni reali del popolo, allora non vi sarà | 
luogo ad alcuna ragionevole lagnanza e Ja legge no 
avrà fatto alcun male. Ma se invece È 
numero necessario, e i Vescovi saranno -:costreti 
prendere dei ministri fra uomini ‘maturi; ii: 
certo non mancheranno, come mon rane: 7 
primi secoli, allora non si vede ‘qual danno ne pi 
sa derivare alla religione dalla nuova fegge; chè > 
anzi ne risulteranno dei grandi. vantaggi, poiché : 
verranto assunti. al sacerdozio ed a guida: morale 
dei popoli uomini gravi, di nota e provata:virtà, i: 
quali sosterranno il loro ufficio. con maggior gi 
vità prudenza ed utile morale, che non certi gio» id 
vinotti leggeri e galanti che ognuno di noî conosce ° 
qua e lè, e che usciti del semitiario dove ‘hanno 
condotto una vita affatto appartata dalla’ società; 
senza idee delle vere condizioni sociali ò con ‘idee 
false, si dimenticano ben presto di quel pietismo. 
fattizio che fu loro insinuato, ‘e formano una classe’ 
di gente che non si può dire-nè ‘ecclesiastica nè :. 
secolare, e che infine riesco sempre dannosa” alla 
società ed alla stessa religione. Fao i 
l’unico argomento che avrebbe ‘qualche forza \ 
contro l’abolizione del privilegio sarebbe quello, 
che gli anni della milizia interrompono gli ‘todi 
dei chierici appunto în quel momento in “cui si trat: 
terebbe di ottenere.il maggiore profitto e di com- 
pletarli ; per la qual cosa la nuova legge ‘è ‘certo 
în danno di quella scienza distinta‘che. specialmente - 

























































































ai nostrì giorbi si richiede dal Clero. ‘Ma ia realtà” 
tutto si riduce a un’ inlerrizione - che. può. essere 
anche.molto breve e.di poco. danno alla ‘ scienza. 








Imperocchè compiuto il servizio attivo di pochi anni, 
niente impedisco che durante il tempo della riserva 
«possano attendere agli studi 6 quindi trovarsi in 
pronto per essere investiti del sacerdozio al momento 
în cui sarà terminata la loro capitolazione. Inoltre 
ì loro studii seguiranno più profittevoli 6 più ma- 
turi ‘dopochè avranno acquistata una pratica del 
mondo che sarà loro molto giovevole alla cognizione 
e applicazione di quelle cose che trovano nei libri. 
Che se si dirà che nel corso di quegli anni e nelle 
distrazioni di una vita girovaga molti perderanno ta 
‘vocazione alla carriera ecclesiastica, sì può rispon- 
dere' che perderanno poca. perdendo .una; vocazione: 
‘ così debole da lisciarsi sviare ‘tanto facilmente, e 
: poco ‘ quindi - vi perderarino anche Ja religione e 
lo stato perdendo dei sacri ministri. che sarebbero 
, divenuti tali«per una vocazione jiocò fondata (ed în- 
certa. Lei quali-cose::tatte : hen ponderate; ci pare 
«di: poteri cinchindere ‘che.:l'uno-e I altio ramo. del 
nlamento, ‘col. sandire 'laitanto: avversata legge di 
ne «61 privilegio dei chierici: ‘ha fatto .‘béhe- 
nonsolo alla società -civile, - ma ‘alla stessa’ società , 











religiosa; > i 


Toe 





20 ITALIA; 
5 Firenze, S rivono da - Firenze, alla Gazzeita © 
< Piemontese: > SPARO 
vv La ‘pol 





è politica interna ‘è del tutto’ stazionaria. Tutto 
il Iatoro «sì concentra’: nella ‘ préparazione definitiva 
dei nuovi progetti e delle modificazioni da introdursi 








qegli antichi.;.Vuolsi per . tal guisa . sollecitamente 

concretare, il programma della conciliazione. Sarebbe 
“. Gerto soverchia presunzione il'‘voler accennare fia 

dora in ‘che abbiano a' consistere precisamente le 

proposte. del Gabinetto ‘ricostituito în «fatto di finan- 
ze e ‘di amministrazione. Questo solo mi' basti. d’ ac- 
cennàfe fin d’ ora, che gli screzii vanno man mano 
scomparéndo,-e che le vuci ‘di dissidii sopravvenuti 
‘sono ‘Almeno così ‘inforidate comò quelle di ‘supposte 
*poto ‘onorevoli transazioni ‘alle: quali, secondo qual- 
«che ‘giorriale estremo, ‘si. sarebbero piegati coloro 
.che. nel Gabinetto rappresentano le frazioni che fe- 
cero adesione alla. maggioranza. s 













Da qualche, tempo a, Roma,si ripete 
cuni presso. a, morte non han - voluto 
istenza' religiosa, ed abbian nettamente 
Hiatato* di' ndn.: volér] ‘vedere 'il prete, Cid 'è ba- | 
tò. iper. far «melter fuori. ‘al'-cardinal' vicario:una 
circolate ‘cl 
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quelli: fra" medici “che'itrasciireraninò di ‘unifor- 
‘alla: circolare: verrà Iritifato "il ‘diploma d’esér- 
loro invecg il cartere!! © jnsss 
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stria. Nei pressi di Lubiana ci furono dei 
‘’sanguinosi combattimenti tra sloveni e. ginnaslici 
‘tedeschi ‘doménica sborsa 23 maggio. Secondo che 

ne venne narrato, Ja società. tedesca innastica 

avrebbe fatto quel giorno. una’: passeggiata fuori di 

città, con: bandiera in. testa.. Nel luogo detto Jant- 
‘schsberg i gihnastici sarelibero stati attaccati da-una 
* sessantina di contadini a randelii è sassate, ed avreb- 
«.:bero, perduta la bandiera. Si ritirarono di là tenendo 
«la via di. Joséfsthal, Erano giunte initinto le notizie 
dell’ aggressione a Lubiana, da dove partirono circa 

. 400 persone per Josefsthal in soccorso. dei sempre 
* ‘minacciati’ ginnastici. Effettivamente, conforme ne 
‘nafta la Zeitung di Trieste, un' centinaid di conta- 
dini armati di bastoni ‘invasero il parco: di: Josefsthal 
idove suonava una banda militare. Gl’ i. r. ufficiali 
e sottufficiali ivi presenti sfoderarono le armi per 
“ respingere l'assalto. S'appiccò uua. zuffa accanita. 
HAccorsi i gendarmi fecero fuoco per allontanare i 
contadini che giuocavano di bastone. e lanciavano 
wsassi: Un gendarme infilzò un.: villano. Giunse in 
‘buon punto sul. luogo una ‘compagnia di fanti man- 
ta a.bella fposta da Lubiana, per proteggere la 
îrata dei ginvastici in città, giacche lunghesso la 
‘ via. erano ‘disposti altri drappelli ‘di ‘contadini, che 
«avevano. dei mucchietti di sassi accuminati per mu- 
; nizione, di cui si ‘servivano contro i passanti. Un i. 
-L.. ufficiale «d’ artiglieria che aveva preso una. scor- 
‘ diatoia dovette. riunirsi al grosso della truppa, dopo 
aver avuta rotta la testa dalle sassate dei contadini 
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appostati fuor di strada. 

‘A Lubiana ier-l altro di sera si era'persuasi che 
- senza i gendarmi e la truppa i ginnastici e le alle- 
. gre,comilive di Josefsthal sarebbero ‘stati assai mal- 
conci dalia fanatizzata plebe. slovena. Furono condotti 
prigionieri in ciuà sei villici, e il cadavere del mor- 
| to. Ea giustizia informa, Qui ci cadrebbe ‘acconcio 
.. a stabilire dei confronti, e.di tirarne le ‘conseguen- 
. 263 Ina ce ne asteniamo per ottime ragioni. Così il 

Cittadino. - n ; 3 
— Una ‘corrispondenza : da' Vienna dichiara affatto 
prive di fondamento le voci che pongono in rela- 
zione colla politica la presenza del conte di Cren- 
neville. a Roma. Aggiunge poi che essendo egli di- 
rettore dei miusei dell'impero, si recò’ nella città 
esterna per visitarne le celebri raccolte archeologi» 


che, ed intende andare anche in ‘altre città per il.|-- 





tario. 


» medesimo scopo. Del resto, si erede poco probabile 
‘cho vengano annodate ora trattative di componi: 
tiento colla Corte di Roma, giacchè le crescenti di- 
sposizioni della medesima sono (utt’aliro cho’ con- 
ciliative. 2% ; 
— Secondo la Zohemia di Praga il ministero della 
guerra si preoccuperebbe della creazione. d'una 
nuova flottiglia austriaca sul Danubio avendone la - 
guerra del 1866 dimostrata | opportunità, a 
= 
IFraneta. Come cosa d’ interesse retrospettivo 
togliamo dai giornali francesi questi ragguagli: 
Un inciderite clio merita di essore rilevato ehbe 





| luogo nell’ ultima adunanza elettorale temuta nella 


sesta circoscrizione. È DE 
Dopo ‘altri oratori, si presenta alla tribuna il sig, 


. Cochin, noto per le sue opinioni cattoliche, Egli 


comincia dal protestare contro la taccia di candidato 
Officioso che gli'si vuol dare, .e ‘si farpoi'a svol 
gere «un. largo, programma, di « libertà. che ‘egli vor- 
rebbe veder. attuato senza rivoluzione, di lo che 
le rivoluzioni’ son solo ‘capaci ‘di ‘abb: 

nulla. edificare; i » 
Th questommemtce ‘uno degli uditori indie 
signor. Cochin una netta interrogazione, è: glidoman- 
da «qual ‘condotta’ terrebbe nel caso i Romani mani- 




















î festassero: formale. volontà ; di finirla © col «Governo 


vi 





-Il'signéf’ Cochin non esita’ attisponder 
it Papa,:come tgni' altro. qualunque: sovrano;* non ha 
il diritto di governare popoli contro la loro #olontà. 
Ed-il-signor Cochin con siffatta risposta st sarelì= 
be cavatò dali’ impaccio ma, rimproverandolo la co- 
scienza dî cattolico, si affrettò soggiungere è che la 
ipotesi del malcontento pel Governo pontificio era 
chimerico, . . ni 
Checchè sia, a noi importa rilevare il modo,come 
i clericali francesi debbono nascondere il proprio 
programma per essere ascoltati nei circoli elettorali, 
è questo in un paese che mantiene coll’ occupazione 
inilitare ‘il governo. dei preti a Roma! © 





Spagna. Leggesi nelle Noredades: 

Circola la notizia ché donna Isabella si è final- 
mente decisa «di abdicare in favore di sno. figlio e 
che a tal uopo convocò a Parigi un consiglio di fa- 
miglia, al quale ‘intervennero anche Calonge, il conte 
di Cheste ed altri partigiani della caduta dinastia. 

H Governo ebbe notizia clie si preparano disori 
dini ‘a ‘Barcellona ‘e a Cadice, ed ha già. provveduto 
perchè. siano «impediti. e..in- ogni., caso severamente 
repressi... . | * 





* 


— Il citato foglio reca: vd 
** Abbiamo l'assicurazione che i neocattolici vogliono 
fare della religione un”arma politica. per. arrivare . 
dino ial delitto: Non ci-è stato. riferito, ma abbiamo 
Qisto: coi ‘propri occhi . parecchi crocifissi di legno . 
Costrutti..in virtà di un’ ordine speciale, ‘aventi (al- | 
*I’iriteroò’ ‘un’ prignale: di cui la ‘croce’ è-1impugria- 
tura. Con quest'arma si può: impuriemente .assassi- 
mar governatori. nelle chiese, imperocchè non si può 
sospettare. che essa sia contenuta in una croce. 


Inghilterra; Il Daily Telegraph e quasi 
tutta ‘la stampa inglese condanna unanimemente .la 


‘politica della, opposizione irreconciliabile che fa bra 


capolino in. Francia. 


Giappone. Sembra che il Governo giappo- 
nese voglia avere una marina corazzata. Il 27 aprile 
‘scorso è stata .varata in Inghilterra una corvetta co- 
razzata comandata dal Taicun: lo Sho-Sho-Marn. Il 
«bastimento è di 4300 tonnellate, ed ha una forza 
nominale di 230 :cavalli. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


N 132 d; ; 
Beputazione Provinciale di Udine 
AVVISO DI LICITAZIONE 


Dovendosi procedere ad una licitazione per l’ap- 
palto dei lavori di rafforzamento, sostegno e ristauro 
“di alcune'stilate' del Ponte sul Fume Meduna presso 
‘ Pordenone lungo la-‘strada provinciale detta Maestra 
d’Italia sul preventivo importo di It. Lire 1400:00. 
sd. : . S'invitano 
Tutti coloro che intendessero di aspirare e si 
credessero ‘idonei .a talé licitazione a presentarsi 
nell’Ufficio di questa Deputazione il giorno 1{ giu. 
gno. p. v. dalle'ore ‘40 antim. alle 2 pom. onde 
presentare le loro offerte, con avvertenza che i la- 
vori stessi verranno aggiudicati al miglior offerente 
seduta stante ed allo seguenti condizioni : 
a) Ogui aspirante dovrà fare un deposito di 
vLire 140:— che verrà restituito, a chiusura del Pro- 
tocdllo, a tutti, meno al deliberatario, il quale do- 
vrà, all’atto della stipulazione del contratto fare al- 


tro deposito in aggiunta di Lire 330:— ia mo- | 


neta suonante- od in note della Banca Nazionale od 
‘anche in cedole del debito pubblico. 

«Tale deposito: resterà in Cassa Provinciale a ga-' 
.Tanzia del, contratto e non verrà restituito se non 
dopo ‘ultimati e collaudati i lavori. 

3).1l. deliberatario dovrà’ entro cinque giorni 
da ‘quello -della delibera prestarsi alla stipulazione 
del contratto. 2 

e) Le spese d’asla ‘e di contratto, meno le co- 
“pie di. quest’ultimo, stanno a carico del delibera- 


d)-F lavori dovranno esseré eseguiti @ térmi» 


GIORNALE .DI UDINE . 







“| <lavia della Doput 


nati nol periodo di giorni 30 decorribili da quello 
della ‘consegna. 

e) IE prezzo di delibera sarà corrisposto in tre 
eguali rale, la prima a metà, la seconda a lavori 
ultimati, o la terza a seguita approvazione del 
relativo atto di iaulo. 

D'Oltre alle condizioni di cui sopra, saranno ab- 
Dligatorie eziandio quelle del capitolato d'appalto e 
descrizione, fin d'ora ostensibili presso la Segre 
ione Provinciale. * 

Dalla Deputazione Provinciale 

Utline, li 24 maggio 1869. 

HR Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Provinciale 
Mono 





Il Segretario 
Mento, 


AVVISI MUNICIPALI 


Pesi e_misure. In forza della Legge 411. 


marzo 1869 N. 4941 col giorno 414 giugno prossi- 
mo venturo sarà resa esecutiva anche in questa 
Provincia la Legge 28 luglio 1861 N. 132 sui pesi 
e sulle misure, per cui da quella data devono ces- 
sare d'uso tutti i pesi e misure fin qui in corso, 
per essere sostituite da quelle a sistema metrico 
decimale dopo subita la voluta verificazione, 

A facilitare pertanto la conoscenza del nuovo si- 
stema e la corrispondenza dello stesso ai pesi e 
misure attualmente in uso, a partire da Venerdì 28 
corrente nella Sala terrena di questo Civico Pa- 
lazzo nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì 
alle ore 8 pomeridiane verranno date dall’onorevole 
signor Clodig prof. Giovanni delle apposite lezioni 
popolari, cuì sarà libero l’accesso a tutti coloro che 
reputeranno averne interesse. 


Abusi e frodi sul mercato dei 
bozzeli. In seguito ai numerosi reclami perve- 
nuti contro gli abusi e le frodi perpetrate nel de- 
corso anno a danno dei venditori di hozzoli nel 
pubblico mercato sotto la Leggia Comunale, il Mu- 
nicipio avvisa che saranno immediatamente allonta- 
nati dal mercato tutti i compratori e compratrici il 
di cui contegno desse fondato motivo di sospetto, 
salva denuncia all'Autorità competente per la pro- 
cedura penale a seconda dei casi. 


‘Discipline igieniche per le fi- 

lande. Avvicinandosi il tempo della filatura delle 
seJe, ed allo scopo di allontanare le cause che pos- 
sono nuocere alla pubblica igiene, il Municipio rin- 
nova la pubblicazione delle speciali discipline con- 
tenute nell'avviso 3 giugno. 1866.N. 4583 e che 
devònoi essere! serupolosamente osservate - da tutti i 
filandieri. ; 
* 4. Le cartelle-o,galette: bucafe saranno asciu- 
gate e dissecate' al‘sole’sia tici' ‘cortili. dei proprie- 
“tarì..delle -filande,.-ovvero: -preferibilmente .-sut«tetto 
delle loro case, e sempre. senza recare incomodo o 
molestare, ‘con odori nauseanti o nocivi, gli abitanti 
«del vicinato.’ è 
e' chisàlidi ‘o’ bigatti saranno ogni notte 
asportati in * casse” perfettamente chiuse ed incatra- 
«mate in ‘campagna ad un chilometro di distanza 
dalla»Gittà e ‘dalle strade principali. 

Ivi potrassi far eseguire la bollitura od altre ope- 
razioni per ricavare i residui di seta che' li investe, 
ben inteso che appena finita tale operazione i bi- 
gatti abbiano ad essere immediatamente coperti con 
terra in modo da non dare alcuna esalazione. 

3. La lavatura seguirà nello stesso luogo por- 
tando ivi l’acqua corrente e poi vuotandola in luogo 
lontano dall’abitato, È assolutamente vietata tale ope- 
razione nelle roggie e rojelli tanto superiormente 
che inferiormente alla Città, ed in altre acque sta- 
gnanti che ponno servire ad uso degli uomini o 
degli animali. . 

. 4 L’asciugamento dei residui di seta ottenuti 
si farà pure in campagna aperta, nè mai saranno 
trasportati in Città, se non perfettamente asciugati 
ed inodori. 

5. Le premesse discipline entrano in vigore in 
appendice alle vigenti norme. 


Disposizioni sul hagno e sul 
nuoto. Nell’interesse della sicurezza personale e 
per i riguardi dovuti alla decenza ed' al buon co- 
stume si determina quanto segue: 

4. Il bagno ed 1) nuoto non sono permessi 
presso la Città che nella Roggia alla località detta 
in Planis e nell’altra fuori della porta Grazzano dal 
molino detto del Capitolo in avanti, e chiunque in- 
tende praticarh deve essere decentemente coperto 
con mutande. 

2. Il bagno ed il nuoto non sono permessi nei 
canali della Roggia che attraversano Je frazioni del 
Comune ovvero che scorrono lungii passeggi pub- 
blici e le strade principali. 

3. Il bagnarsi ed il nuotare nelle località vie- 
tate sarà trattato come contravvenzione a senso del 
$ 338 del vigente Codice penale. 

4. Il bagnarsi ed il nuotare senza mutande 
verrà punito a termini della legge 20 marzo 1865 
sulla pubblica sicurezza, 





Tassa sul cani. A partire dal 24 corr. 
ed a tutto 45 giugno p. v. resterà esposto nell'Uf- 
ficio Municipale il Ruolo de’ possessori di cani sog- 
getti a tassa per l’anno in corso. 

Ad ognuno è libero l’esame dello stesso e di 
produrre i creduti reclami. 

-Spirato il detto termine il Ruolo sarà passato 
alla scossa esattoriale, nè saranno più ammessi re- 
clami in confronto del medesimo. 
























La notizia, che il prof. Buechia avorilf 
rinunziato alla cattedra ed accettato la can.il 
didatura Falla deputazione del Collegio (j 
Pordenono, fu fatta presentare al-Giornale dii 
Udine dal dot. Francesco Candiani salibati 
scorso, quando il giornale era già in torchiof 
e fu l'avv. Ovio che la portò. Si cavò da 
torchio il giornale per inserirvela; e law. 
Ovio lesse la notizia formulata in poche pa 
role prima che fosso stampata el’ approvi, 
Il Giornale di Udine non aveva alcun mezzo 

di verificare, se la notizia, scritta dal Can.|8 
diani ia un biglietto all’Ovio, era esatta, nòf 
alcuna ragione di dubitare che la fosse ; giac. 
chè il Candiani. parve averla ricevata dallo 
stesso prof. Bucchia, a cui favore egli stesso È 
rinunziava alla candidatura, raccomandando di E 


dirlo nel giornale. ; 
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Guardia Nazionale di Udine 

. Ordine del Giorno 26 maggio 1809 . 
Domenica 30 corrente Esercizii dalle ore’ 718 È 
alle 9 ant, i SC 
La riunione sarà battuta alle. ore 6 8{4, Isignor È 
Graduati e Militi si raduneranno' ai p Segnali 
alle rispotive compagnie, dai quali’ pa 
ore 7 4j2 precise sotto il comando del 
in grado, per recarsi nella Piazza ‘ 
Le Compagnie si formeratno in Battaglione. 
so la Casa de Tonj,e quindi si recheranno sul lu 
go d'istruzione, ° eo 





I1 Colonnella Capo:.Legion | 
Puisseno 5 








= cat Tot I 

Programma dei pezzi musicali che s. {$ 
ranno eseguiti dalla Banda del 4.° Reggimento Gra 
natierî, oggi, in Mercatovecchio. 

4. Marcia ricavata dalla « Contessa: d’Aimalli » 
Petrella, . i 

2. Introduzione, e duetto della « Traviata » Ver 

3. « Mazurka » N. N. . 

4. Duetto (Prendi, l’anel ti dono). nell'Opera « La 
Sonnambula » Bellini. a 

5. Vertraunt ‘« Valtzer » Strauss. : 

6. Atto 2.do della « Lucia!» Donizetti. 

7. Il Giardino di''Vienna «Polka »' Stratss. 





Un dolce rimprovero vento ‘fatto alli 
Consiglio provinciale’ del Friuli dalla Relizione all 
Consiglio municipale di Venezia, circa i 
vato sussidio alla navigazione 
e’ Egitto. Un simile. ri 
prima dalla. Gazzetta di 
mento,. che sovente si *mostr 
di. Udine, e:sopratipito conse 
eccitamenti di esso a Venezia, quesi 
strò quasi disposto a dar colpa al ri 
stro giornale di non avere;.ottenvitò 
provinciale friulano il sussidio, per Ja 
Venezia. ‘agi AA 

Citiamo prima di tutto le paro . 

" 5 PS 
per metterle sotto agli occhi dei lettori, 
nano: « Convinti che Udine (la_consorellà 
« ziente, che ha le sue sorti’ indiésolubil 
« giunte con Venezia, ed è fervida” in 
«.ogni utile provvedimento). ritornerà, con, ‘saggio 
« consiglio sopra la sua deliberazione. » ° i 

Dopo ciò, dichiarando al Rinnovamezto, che non if, 
avendo avuto la pretesa d’ispirare. il Consiglio pro- E 
vinciale, massimamente dacchè taluno de; consiglieri, B 
in altra occasione, accagionò il Giornale dî Udine DI 
che aveva sostenuto cerle cqse del' rifiuti | 
siglio che non voleva essere’ consigliato, ‘i 
sumiamo nemmeno Ja missiorie' di difefi 
diremo qualcosa che potrà forse meuterlò * 
di trovare la spiegazione di tal voto' 

Ricordiamo prima di tutto, che il Consiglio friu. 
lano Ja prima volta fu dei più ‘pronti è volonterosi 
ad accordare il sussidio, non senza j terdire a 1A 
sè medesimo di rionovarlo. Questo ‘divieto’ fu ‘causi |} 
per qualcheduno di arrestarsi lì: ma' nòn'forse' pe fi 
tutti. Da quanto noi abbiamo potuto ricavare ili 
discorsi famigliari di alcuni consiglieti, altri’ motivi 

.ci possono essere stati ad indurre. taluno di essi a 
tale decisione. nl, vena 

Il Consiglio, generoso la prima volta con Vene H 
zia, era stato, per qualsiasi motivo, avaro icon un Bi 
vasto tratto del proprio paese, i cui interessi aveva Bj 
negato di patrocinare, a costo di esporre, ‘natural: È 
mente, ad un pari diniego quelli di. tutt 
parti del territorio provinciale. Questo fatto. era si 
notato da alcuni per biasimarlo ; sicchè l’'alfra; par- ff 
te del Consiglio, accusata di essere allora, maligni Ml 
ai propri, dovette in cuor suo proporsi di stringere 
la borsa alle altrui domande, Almeno fino” a-tanto 
che non si fosse lavata con qualche altro'‘voto' dalla ‘{ 
taccia. Nel maggio non era ancora il caso di' farlo, {i 
poichè, a non contraddirsi, venne di nuovo indotta fi‘ 
a confermarsi nella sua astensione dal patrocinare 
un interesse de’ provinciali. Di più, doveva in altre fi 
cose mostrar prima di curare gl’interessi provincia- 
li; come lo fece, votando di belle. migliaja di lire 
per un istituto femminile provinciale, per incoraggia- 
menti alla razza equina e bovina in Friuli, per {y 
l'esposizione agraria, per gli ospizii marini ecc. | 

Non basta: volle lasciar credere, che per il Consor- È 
zio, che attuasse l'irrigazione del Ledra-Tagliamen- 
to, sarebbe per accordare uno splendido sussidio, E 
che ne porterebbe seco un altro corrispondente 
quando si trattasse di quella colle acque delle È 
Celline. . 

E ciò non era tutto, chè una forte somma fu già 
volata dal Consiglio per un interesse, : che è del 





derlo, gli {i 
alla via Bi 
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Friuli o di Venezia del pari, cioè per la strada 
forrata pontebbana. Ed eccoci venuti all’ ultimo pun- 
to delicato, ma importante più di ogni altro. 

Noi accettiamo in favore quello parole di Udine, che 
ha le sue sorti indissolubifmente congiunte con quello 
di Venezia; ma vorremmo che, "se è una verità da 
parto nostra, lo fosse anclio ila parto della cità, i 
cui interessi ci premono quanto i nostri, perchè la 
sua decadenza muocerebbe a tutto il Veneto. Mo, 
disgraziatamento (e non sapremmo comprendere per 
quale. motivo, menire pure sotto il cessato Venezia 
ebbe in questo la prima iniziativa) nessuno, a quasi, 
finora si è seriamente occupato della sopracconnata 
strada di comune interesse è di grande interesse 
nazionale. Anzi a Venezia abbiamo avuto od ap. 
poggi insufficienti per colpevolè mollezza cd igno- 
ranza assoluta, od Opposizione per accondiscendenza 
ad interessi opposti, 0 danno per fanfaronato puo- 
rili, o senili, se così si ama meglio chiamarle. Ve. 
nezia chiamò gli altri a considerare le sorti indisso- 
lubitmente congiunte “quando ne capì qualcosa ; ma 
non prestò nemmeno ascolto quando sì trattava, al 
meno, di meglio studiare altre quistioni di reale 
comune interesse 

Quale meraviglia adonque, se in tanto abbandono 
di sò stessa e daltrui nell’ affare della strada pon- 
tebbana, in queste parti si cominciò a pensare, che 
quanto si diceva a Venezia erano parole, ma non 
si sarebbe mai venutî ai fatti? 

Queste cose lo diciamo crude cr ude, perchè al. 
tro mezzo non ci resta ormai por condurre que 
nostri amici di Venezia a ponsatci alquanto. Nessu- 
nò più -di noi è persuaso che ci sono nel Veneto 
interessì regionali, e nazionali della regione da pro 
muovere d'accordo. È una solfa cui noi cantiamo 
ogni giorno; ma se siamo condannati a cantarla a 
sordi, ‘i quali hanno altro di che occupaîsi, quale 
meraviglia, se di certa orecchia anche qui comin- 
ciano a sentirci poco? 

Con creanza sì, ma certe cose bisogna ormai che 
ce le diciamo francamente, 6 tra queste una è pur 
troppo vera, che lavere gli amabilssimi nostri Ve- 
neziani, invece dei ruvidi Milanesi, o dei Genovesi 
intraprendenti e parsimoniosi, alla testa della re- 
gione nostra, ci è d'un danno grande. Per questo, 
se vorremmo vedere un po’ più di vita a Venezia, 
non è soltanto per lei, ma anche per noi, Vorrem- 
mo contribuire tutti a dargliela, e come Veneti noi 
pure, e come Italiani; ma per questo ci sembra 
ormai che sia tempo, che anhe a Venezia le chiac- 
chere dieno luogo ai fatti, Se no, si farà coll’ognu- 
no per sè emale per tutti. 








"Teatro Minerva, Questa sera la Compa- 
gnia drammatica di Giovanni Internari rappresenta : 
La Vivandiera al Campo Italiano, opera comica in 
2 atti corStori e musica della Figlie del Reggimen- 
to. Dopo l’opera la signora Maria Internari eseguirà 
l'inno del M.° Mabellini L'Ztalia risorta, e il Lrat- 
tenimento avrà fine colla farsa Una Commedia tn 
Giardino. i 

—______——+ 


"ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dal 2 25 maggio contiene : 

4. Un R. decreto dell’14 aprile con il quale 
la Camera di commercio e d’arti di Venezia ha fa- 
coltà d’imporre un'annna tassa sugli industriali 6 
commercianti del suo territorio giurisdizionale. 

2. Un R. decreto dell’14 aprile, preceduto 
dalla «relazione del ministro delle finanze, con il 
quale è approvato il regolamento per l’apphcazione 
della tassa sul bestiame, deliberato dalla Deputa- 
zione provinciale di Reggio d’;Emilia. 

3. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito. 

4. Elenco di nomine e disposizioni avvenute 
nel personale dell’Amministrazione finanziaria du- 
rante il decorso mese di aprile. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, 26 maggio 


(K) Taluni lamentano che il ministero non cerchi 
e non provochi una occasione nella. quale -far ri- 
saltare che, anche composto cono” è, l’ omogeneità e 
la fusione non mancano’ in esso. Questa lagnanza 
è abbastanza iicota dai precedenti di. diversi 
membri del ministero, e dal linguaggio che tengono 
certi giornali precedenti e linguaggio che contri. 
buiscono a tener in piedi nna specie d’ equivoco 
che sarebbe bene di distruggere alfatto. Quest’ oc- 
casione peraltro, ancorchè non cercata, non tarderà 
a presentarsi, in uno degli importanti argomenti alla 
discussione dei quali la Camera sta per procedere. 
La circolare del ministero ai prefetti intesa a far 
sapere ai deputati assenti che è necessaria ‘la’ loro 
presenza alla‘ Camera, sta certo in rapporto. colla 
gravità delle discussioni che vi devono esser tenute, 
ma non è, in pari tempo, senza un intimo nesso colla 
possibilità: che presto si presenti un’ occasione in 
cui il Ministero, affermando sè stesso e il proprio 
programma, abbia bisogno di essere udito dal mag- 
gior numero di deputati possibile. 

Da Torino mi scrivono che la candidatura del 
Ferraris nel secondo, collegio «di quella cità corre 
rischio di essere Fassai ‘combattuta. Mi sorprende 
peraltro che quelli che ‘avversario Îl nuovo ministro 
non abbiano ancora pensato a trovargli un succes- 
sore nel suo antico collegio. Almeno finora non ho 
udito a pronunciare alcon nome. Il difficile  vera- 
mente si è di "trovare chi possa compoiere con 
qualche probabilità di riuscita con esso. La sua let- 
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tera agli elettori fin fatto un buonissimo effetto, e* i 
piemontesi si sono sempre lasciali commmevere dalle: 
buone ragioni. Si parla in genere di portare la can- 
didatura di uno’ altro che appartenga auch esso al 
partito governativo; ma in tal caso gli elettori tori-. 
nosi hanno ancor meno motivo di abbandonare il 
loro antico rapprescatante. 

In una recente seduta fu letto alla Camera un 
progetto dell'onorevole Alvisi, relativa alla creazione ‘ 
d’ un Stabilimento di credito, intitolato Unione del 
Credito. Questo istituto possederchbe ua capitale 
di 200 milioni composto d’azioni da 4000 lire cia- 
scuna, da ripartirsi, per soscrizioni, fra Lutte le i- 
slituzioni di credito e i particolari. Si tratterchbo 
di dare a questa istituzione il servizio di tesoreria. 
Un’ altro mutamento e dla capo! Fortuna che di 
cambiamenti tutti sono annoiati e che il progetto 
deli’ onorevole Alvisi, almeno in questa parte, non 
avrà 1° appoggio del Parlamento. 

La presenza in Firenze del Re ha dato opportu- 
nità al ministero di tener alcuni Consigli sotto la 
sua presidenza. Certi corrispondenti . pretendono, di 
sapere” per filo e per segno ciò che in que’ consigli 
è stato deciso; e per amor di esattezza entrano in 
tali dettagli da mettere allo scoperto, la parte cssen» 
ziale che ha la fantasia nei ragguagli forniti, Io vi: 
confesso francamente che i ministri non m° hanno 
niente comunicato in proposito. 

Il Re rimarrà frà noi fino al giorno dello Statuto, 
dopo il quale farà ritorno a Torino. Egli si ferma 
qui questo tempo anche per attendere i Principi di 
Piemonte che sono aspettati per la fine del mese. 

Iì Senato, per mancanza di progetti da discutere, 
s’ è prorogato a tempo indefinito. ©’ è il progetto 
di approfittare di questa 0 di una prossima, inter- 
ruzione de’ sudi lavori, per eseguire alcune modifi. 
cazioni nell’ aula senatoriale che presenta varii di- 
fotti. 

AI Commendatore Fava sta per essere affidato 
P incarico di trattare a Roma la definizione delle 
controversie pel debito afferente alle provincie ex- 
pontificie. Egli non avrà altra missione. 

Girca l'attentato commesso sulla persona del 
conte di Crenneville ho i seguenti paiticolari che mi' 
affretto a parteciparvi, Il conte Folliot di Crenne- 
ville, che venti anni or sono reggeva 
vernatore militare di Livorno, recavasi alla Marina 
per imbarcarsi sul vapore che doveva condurlo.a. 
Civitavecchia. Egli era accompagnato dal console” 
austriaco signor Inghirami. Nel momento in cui l’uo» 
mo che trasportò gli effetti del Crenneville, era 
sceso nella barca per stendervi il tappeto, due sco-. 
nosc:uti profittando del luogo isolato, della densa 
oscurità e della pioggia che cadeva fittissima, si- 
scagliarono improvvisamente sopra il Crenneville e 
lo ferirono ‘con un colpo di triangolo alla faccia. n 
colpo fu così veemente che l'inviato austriaco pres- 
so la Corte di Roma, cadde subito al suolo sba-. 
lordito e versando gran copia di sangue dalla ferita. 
Nel momento medesimo l’infelice Inghirami che 
curvavasi sull’amico caduto per accertarsi della sua 
sorte, ricevelte egli pure un colpo violento con ar- 
ma da taglio presso al cuore che lo rese dopo po- 
chi istanti cadavere. L’ uomo che avevali accompa- 
gnati, avvertito dal grido acutissimo emesso dal Con- 
sole fu dun salto a terra e inorridì alla vista delle 
due vittime. Ajutato da alcuni del popolo accorsi 
sul luogo, pose in una vettura entrambi i. colpiti, 
che vennero candotti alla abitazione del Console... 

Il Guardasigilli è finalmente trovato nella persona 
del Senatore Pironti che s'è deciso a impugnare le 
somme chiavi della grazia e della giustizia. 


— Il Tempo d oggi reca certe sue informazioni 
particolari riguardo l° elezione del Collegio Porde- 
none-Sacile che però meritano conferma : 

* Dobbiamo dare una spiacevole notizia. Secondo 
che ci viene scritto da persona informatissima, la 
elezione del ch. prof. Bncchia non potrebbe essere 
convalidata, 

Perchè egli fosse eleggibile bisognava rinunciasse 
prima della elezione el professorato e che il relativo 
decreto reale il quale accettava la rinuncia fosse 
prima della elezione sottoscritto. Ora, al ministero 
della pubblica istruzione nessun atto di “rinuncia 
pervenne in tempo da | parte del prof, Bucchia € 
quindi la sua elezione sarebbe nulla. 

Nel resto la splendida votazione ‘‘ ottenuta Tiduce 
la cosa ad un' affare d’ ordine. +» 


— La Gazzetta di Venezia annunzia che S. E. 
il Cardinale Patrinrea ha dichiarato di ritirare la 
domanda di poter fare la processione lungo la 
Piazza di S. Marco, sicchè essa avrà luogo, invece, 
entro la chiesa di S. Marco. Il Governo ed il Mu- 
nicipio, prosegue la Gazzetta, che avevano col loro 
loro contegno fermo e risoluto dimostrato di voler 
mantenuti intatti i principiî d’ ordine e di libertà 
possono essere ben lieti che quest’ atto di prudenza 
di- S. E. il Cardinale Patriarca abbia tolto |’ occa- 
sione del più piccolo disordine, sempre «eplorabile 
anche se immediatamente represso. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Ci si annunzia da Firenzé che il ministro Fer- 
raris abbia manifestato intenzione di presentare 
quanto prima alla Camera un «progetto di legge 
sulla sicurezza pubblica. 

Il corrispondento aggiunge che:sarebbe posto sul: 
telaio un disegno di riforma alla legge comubale.: 
Intanto l’ ex rappresentante del nostro secondo col 
legio-si. mette in contatto‘ con tutti gli impieg 
del. suo dicastero, e non manca di esortarlì ‘a di- 
simpegnare con diligenza le: ‘proprie funzioni. 


_ Una comunicazione da Berlino della Bohemia 
assicura che la Regina vedova e il Principe eredi- 


l’ufficio di go- . 





tario coreano d’influire in senso. pacilice. Un al 
locenmento de’ Monarchi di Francia, Austria e 
Prussia non sarebbe improbabile; il conte Bismarck 
S'interesserebbo per questo progetto nel solo ciso 
che l'Imperatoro Napoleone prendesse parte a questo 
congresso di Monarchi. ' 
Dispaoci islografici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 9î maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 maggio 

Discussione del bilancio dell’ istruzione. 

Mossedaglia relatore fa estese considerazioni 

Bargoni consente a preparare un progetto pel 
riordinamento degli studj superiori ed a presentarlo 
nell’ altra sessione. 
Parlano varj oratori, 

Menabrea annunzia la nomina di Pironti ‘a Guar- 
dasigilli, © 

Nicotera annunzia un’ interpellanza sul modo di 
procedimento pegli accusati per la cospirazione ‘di 
Napoli, 

Si approvano quindi, dopo discussione, gli articoli 
‘fino al 44. 

La prossima seduta è fissata a posdomani, 


Warigi, 26, Sopra 290 elezioni conosciute con- 
tansi 44 nuovi deputati. L’ opposizione guadagnò 
sei posti e ne perdette tre. E ballottaggi sono 39. 

Parigi, 26, Nella seconda circoscrizione Thiers 
ebbe 13337 voti, Devinck 9310, d’ Althon-Shee 

8726, Vi sarà ballottaggio. Nella 7.ma circoscrizione 
Favre ebbe 42077, Rochefort 9923, Gantagrel 7545, 

Savart 4000,/Vì sarà ballottaggio. 

Parigî, 27. I deputati dell’ opposizione eletti 
o rieletti sono 28, Nei giorni di lunedi e martedi 
la calma regnò generalmente in tutta la Francia; 
tuttavia in alcune città accaddero disordini. Ad 
Amiens nella sera del 25 gli operai in numero di 
1800 ruppero i vetri della fabbrica del deputato 
Cosserat. La gendarmeria ristabili 1’ ordine. Ad An- 
gers formaronsi alcuni attruppamenti inoanzi il Mu- 
nicipio e la Prefettura e cantossi la Marsigliese. Fu- 
rono fatti 17 arresti, A Lilla arrestaronsi alcuni in- 
dividui per grida sediziose e per avere rotto le in- 
ferriate del posto centrale della polizia. A Digione 
furono rotte le imposte delle finestre della stamperia 
del Bien pubblic e fatti tre arresti. 

A Tolosa formaronsi alcuni attruppamenti innanzi 
a un posto di guardia, e furorò lanciate pietre che 
ferirono leggermente un uîliciale e un soldato. Dopo 
due intimazioni la folla ritirossi. Furono arrestati 
30 individu. A S. Etienne nella notte di lunedì 
una banda assai numerosa, cantando la: Marsigliese 
e gridando viva il deputato Dorian, si diresse verso 
il convento dei gesuiti ove commise gravi disordini, 
ruppe le inferriate ed appiccò il fuoco alla stanza 
dei portinaio. H Prefetto, il Maire, il Procuratore 
imperiale, il Comandante della gendarmeria e un 

icchetto di fanteria, arrivarono sul luogo, e allora 

la folla ritirossi. Furono fatti alcani arresti. La folla 
tentò di liberare un arrestato, na non riuscì. Una 
guardia di polizia fu leggermente ferita. 

«—— Riîrenze, 27. La Commissione generale della 
Camera pel bilancio 1870 costituì il suo ufficio : 
Presidente, Lanza, Vice Presidenti Berti, e Accolla, 
Segretari Dinà"e Lovito. 





Bachi e Sete 
Udine, 26 maggio 


I rapporti dati ultimamente sull’ andamento della 
raccolta eran tali da lasciar iusinga d’ un esito ec- 
cezionalmente favorevole. La situazione però da al- 
lora in poi, senza essersi cambiata assolutamente, 
moditicossi di molto. Il tempo, senza del quale molti 
s’ abbandonavano a dei calcoli d’ un’ ottimismo esa- 
gerato, ha voluto giuocare un de’ soliti brutti tiri 

a parecchi bachicultori, sicchè varie riproduzioni ed 
aicani originari al superar la 4.a muta, od anche 
dopo aver presor-pasto, andarono a male. Finora la 
cosa' non assunse -certa gravità, ma la continuazione 
dello scirocco potrebbe, provocando lagni d’ assai 
maggiore rilievo, far pericolare la raccolta. Si nota 
già maggior concorrenza di venditori di foglia sul 
mercato, ed anche questo è un sintonio che il più 


delie volte non inganna. Pel bene di tutti, speria- , 


mo che la temperatura si faccia più favorevole, ora 
che“‘maggiormente lo ricliiederebbero le educazioni 
arrivate agli stadiî più pericolosi. 

La Loggia del Comune comincia già ad accogliere 
qualchie pesuceio di bozzoli, e fra pochi giorni vi 
risuonerauno Îe voci delle nostre rivendugliole che, 
poco 0 tanto, dettano la legge al mercato facendo 
notare i: oro prezzi sulla tavola nera della pubblica 
pesa. 

Ecco quanto possiamo dire delle ‘nostre provin= 
cie e di altri paesi di produzione, Treviso, Padova, 
Vicenza. 1 bachi superano in gran parte la 4.a ma- 
lattia in condizioni favorevoli per gli originari, salve 
poche eccezioni;-le riprodotte all’ opposto lasciano 
molto a desiderare. 

Verona, Gli- originari procedono benissimo anche 
«dopo la 4:ta° levata. Sperasi in un buon raccolto ad 
onta del poco, calcolo che possi fare delle  ripro- 
dizioni, 
* Loinbardia e'-Piemonte, I filugelli stanno per ol- 
trepassare la-4.ta mita, e lagnanze di qualche signi- 
“ficazione- non si sentirono finora che su varie ripro- 
duzioni' giapponesi e gialle. 1 prezzi de’ bozzoli si 
sono" infiacchiti d’alquanto ed anche le sele non 
“diedero luogo ad affari che pei bisogni del mo- 





|i-meénto. 


Da varie altre provincie d° Italia 5° hanno confor- 
mì notizie. 


Er 


“mizzare 50 volte il suo prezzo in altri‘ famedi; In 
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Francia, Quantunque la generalità dei bachiesl- 
tori sia provvista di seme più scadente che’ da noi, 
} allevamento procede in modo soddisfacente. Le 
poca crilica non essendo però ancora raggionia, non 
si smeltono i timori che i risultati sfavorevoli di 
Spagna lan fatto concepire, _ due . 
In Sete non si possono: sognialare ‘affari ci jme” 
portanza sì per il già notato esaurimento di depo- 
siti coma per lo stato d’ incertezza generale. S' efe 
fettuarono alcune vendite di Greggie  Coneglianesi.' 
9112, 40/13 dalle aus.L, 32, 25. alle 23. 50 abbuono 
uno per cento, ed una partita Cormonese di chil. 600, 
bella ma d’ incannaggio difficile, citenne It.Lire: 96 
oro per la piazza di Milano, Trame: 23/ ven 
nero’ pure vendute ad aus.l. 98. 





























Rendita francese 3 do: 
» italiana d 0/0. 
VALORI DIVARSI, ‘!'; 
Ferrovie Lombardo Venete, : 
Obbligazioni | » n 
Ferrovie Romane. . . - 
Obbligazioni »__. + 
Ferrovie Vittorio Fnantiele 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sull’ Italia; .... 
Credito mobiliare francese. 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni ’ 
. VIENNA 
Cambio su Londra . . . |. 
LONDRA ‘’‘ 
Consolidati inglesi . . . | 
FIRENZE, 26. maggii 
Rend. fine mese (liquidazione). lett.: 59. 
Oro lett. 20.77; d.-—.—; Londra 3 me: I 
den. —.—; Francia 8 mesi 403, 7185" “denaro 103; Br 
Tabacchi 453,— ;452.50; Prestito nazionale 79.75 
79.50 Azioni Tabacchi 650.—; 649, 
TRIESTE, 26 maggio .‘. 
91.25 a 9U.A5/Colon.di Sp.—.— 











Amburgo 
Amsterdam 403.45» 103,—] Talleri 
Augusta 103.—> —.— -|Metall., 
Berlino = —.——> —.—={Nazion: 
49.40» -49.251Pr.4860- 100; 
4720» 47A0|Pr.A864 4 
Londra 424,35:124—|Cred.mob, 288.» 
Zecchini 8.85412» 5.84{Pr. Tri 
9.92 1/2» 9.92]: a: 
12.44» 42.42|Sconto pi; 
422.75» 422.50|Vienna 
VIENNA: . 


Prestito Nazionale ‘fior. 
» 1880" con dott: +]! 
2161. 


Francia 
* Italia 


Napol. 

Sovrane 
Argento 
28 













Metalliche ‘8: per 0g 
Azioni della Banca Naz, ‘> 
» delcred, mob. austr. > 
Londra .° {| . ,°. 
Zecchini imp... . >}* 
Argento Lo... FU 







Frumento venduto dalle 
Granoturco 3 
4 » © gialloneino * © 
Segala 
Avena 
Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone 
Fagiuoli mistì coloriti 
» carguelli 
» bianchi 
Orzo pilato 
Formentone pilato 
Erba Spagna la lib. G.a V. a cent. -— 
Trifoglio 
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» 
» 
» 
». 
» 
» 
» 








Luisi Siavaboni 


orario della ferrovia i 
S : PARTENZA DA UDINE © > 














per Tae ore 5.90ant. |yer Trieste ore sio ‘ant, 
1.46 » » 30 Poni 
» » + ‘5.30pom. 
» » 2.40ant. 
ARRIVO A UDINE. ; > . 

da Venezia ore 1: ant.ida Trieste ore-KO:B4 

» » 41.48pom.j ‘ > < Di 

» a 9555. sei 

» » 240 ant. ;i tnt x 
CT E > edit 


Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta > 
Arabica du Barry, che guarisce seniza:me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, . gastriti, ga- 

stralgie, ghiandole, ventosità,. acidità, pituita, ‘nausee, | 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, lossé; asma; tisi, -. 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, ves’ 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue: 
60,000 cure, comprese quelle di S.S. il Papa, del 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa ‘di Bre- 
han, ecc. Più nutritiva della carne, essa; fa econo- 





scatole : 4]£ kil., 2 fr, 50 e; 4 ki, 8 fr; 42 kil, 
63 fr: Du Barry © Gia, 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri.La Rte- 
talenta ul Cioccolatte agli stess” prezzi; costando 
incirca 40 cont. la tazza. 
Deposito in Udine presso Giovanni Zindigicnimo 
farmacia «alla Fenice ‘risorta ‘e presso la farmaci: 
Reale di A. Filippuzzi. ; 
















* appalto 9 novemi 


‘’Iento della somma: d È ed 
«s‘cessofj per: sovvenzioni edi denaro: ed 
.. altro..e.che gli fu..deputato in Curatore 


.e, far quant’ 
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‘© ATTI GIUDIZIARI! 


13% 2° 


EDITTO. 
La ft... Pretura ‘in S. Daniele rende 
‘ «pubblicamente noto che sopra istanza di 





‘.. Lodovico Bonetti, quiale amministratore * 
della sostanza lasciata dal defunto Prete - 
Tomaso  Bonelti,- era ‘Parroco di Buja, . 


44. novembre 4867 n. 9443 viene atti 
vata la procé 











del vaglia. sviarrito' 413 dicembre ‘4850 
per al. ‘a credito di. D, Tomaso 
Bonetti, ed .a debito "di Zuchiatti Leo: 
nardo quin‘ Giovanni di S. Vito. di Fa- 


*Gafita, fruttante l annuo prò del 6 per 
*400) ‘scaduto ‘detto vaglia: prima della 
‘morte del’ suddetto creditoro avvenuta 
} 1864. reti 

quindi il possessore del 
lia, e tutti quelli: ché ne 
one a produrlo; o: darne 








“notizia entro'un anno; altrimenti verrà 
- dichiarato: nullo, e pronunciata ? ammor- 
’ tiZzazione, . < pie Li . 

<< Il presente.sì pubblichi mediante în- 
‘ serzione per ire volto nel Giornale di 





Udine; ed a 
“soliti luoghi +" 
Dalla R. Pretura > 
+ 8, Daniglé, 26gennaio 41809. 
IR. Pretore 
PLAINO, | i... 
F; Volpini AI 


one a quesv albò, e nei 


È TT 
ina | 





EDITTO o 
* Si: notifica . all’’assénie. Antonio Pa- 
scotto d’-ighota dimora che Nicolò Silani 
di'Arzenutio ha presentato nel 416° gen- 

* naio p:p: n. 939 istanza per sequestro 
del:-credito di it. 1, 345,38 appartenente 
‘ad’ esso “Pascotto - verso :il ‘Comune di 
i $,'Martino' in dipendenza-al contratto di 
appa bre 41866 per: cauzione 
del suo ‘credito di it, I. .180 «ed ‘acces- 
rj,: sequestro .. accordatosi. con Decreto 
. di. .pari .data Le numero, e nel:4. feb- 
. braio p. p..sotto il n. ‘847 al confronto. 
' ‘Natale Bertoja e di -èsso .Piscotto fu 
- “prodotta petizione di liquidità e paga- 
«it. J. 480 ed ac- 


















cadi lui spese questo avv: D.r Fadelli-e 
indetta comparsa. pel giorno ‘4. luglio 


p. v. ore 9. ant. n 


Si eccita pertanto il: suddetto Pascotto ; 


a comparire, personalmente o, far tenere. 
al deputatogli Curatore i necessarj mezzi 


di difesa 0, nominare altro Procuratore,. 
‘o riteriesse del proprio : 





interesse, chè altrimenti dovrà attri- 


buir 





Si pubblichi all'albo Pretoreo nei 


. soliti luoghi di questo : Capoluogo ed in | |, 
“Azzano ‘e perire volte consecutive nel |". 





Giornale, di Ud . 
. Dalla R.. Pretura 
S. ‘Vito li 48 aprile 1869. 
. BR. Pretore 
TEDESCHI. 





N. 2397 0... 1 

Sol EDITTO. o 

Ta ‘R.'Pretura in Sacile rende“noto 
a senso del S 498 del giudiziale rego- 
lamento agli assenti d’ ignota dimora 
Domenico ed Antonio fu. Giovanni Bas- 
sani di Sacile che arico in loro confronto 
venne dal sig. Francesco. Giordano Ba- 
risan di Castelfranco coll’ avv. D.r Pe- 


- rotti - prodotta .il..20,: passato...aprile..a. |' 


questo protocollo al n2079 un’ istanza 


03° in punto ‘di giudiziale'perizia all’ oggetto + 
.& di ‘erigere “lo stato «di consegna dell’’o-.- 
* pificio ad. 
Città al civico, 155, e che venne.loro - 





di molino posto in questa 


deputato în curatore?’ avv. D.r Andrea 
“Omo, .; An 
Sia: pub 


Dalla R, Preiura:,. 
Sacile, 7. maggio 1869. 
n Ri: Préfore 

Rotni. ) 
Bombardella Cane,” 


tre volte inserito nel ‘Giornale di Udine. 


e | 





lara per 1 'ammortizzazione | 


.se W8tesso le conseguenze della 
. sua ione, ‘ 


blicato'come «di metodo; e.per. 





GIORNALE DI UDINE 














ANNUNZI 
Prossò ‘il profumiore NEC] CLAN in Vine 


trovasi la tanto rinomata 





| TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli e Barba del'celebre chimico ottomano ALISEID. 


‘Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
altun odore, non macchia la pelle ovo hauno radice i enpelli e la harla, 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umile alle 
dosi. Nelle domande.si deve indicare il color nero o brano. 

MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 419 — ed in tutte le 
principali ciuà d'Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, edl America, 


Prezzo italiane lire 8.50 . 
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S i i COSO O) DA 
TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
i i } SPECIALITÀ 

DELLA. DITTA. MONTANI E COMP. 

Di Torino, Via Nizza N. 39 

I CON FABBRICA IN SALUZZO. 
-. Questo vino, avendo’ tutte le proprietà e gli effetti del Fernet, possiedo 
poi il vanitigsio di noù rovinare. lo stomaco e disgustare il palato per la 05 
sostanza prima di cuì è composto. Egli è sopratuito raccomandabile alle 
madri ‘di famiglia pei bambini, stante il suo sicuro effetto e gradevole 'sa- 
pore. Ognuno può usarne . invece del Vermoutli. Si prende naturalmente 
come misto all’ acqua 0 caffè. Y Lara ae 
= Non aggivingiamo certificati nè ulteriori parole lasciando il pubblico giu- 
‘dice imparziale della nostra specialità i n 5 
3 1 litro L.4, 12 litro L.2.20, 1;£litroL.1.40, bott" L. 3. 
Unico depositario per tutta la Provincia del Friuli è il sig. Fran- 
‘ 86 cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine.’ 
Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. È 
Sì vende a Treviso alla farmacia Ziammimi. — Venezia all’ Agenzia 
Costantini. 
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ALLA FARMACIA REALE 


ANTONIO: FILIPPUZZI 
“Sono arrivate le Aeque Minérali naturali del 1869 
dello migliori fonti ‘nazionali ed esiere iitte receniissime ‘con la data dell’ epoca în 
cui' furono attinte alle fonti. î e 
‘Arrivo giornaliero dell’ Acqua di Recoaro Fonte Regia. 


Deposito generale per tutta la Provincia delle Acque di Montecatini 
peri contratto stipulato da Filippuzzi coll Amministrazione delle RR. Terme di Mon- 
ar Acque Regina, Tettuccio, Rinfresco, Ulivo (proprietà 

lello Stato). — i ro 3 

Decotti raddolceenti i sangiie a hase di Salsapariglia 
preparati col metodo dello spostamento. quofidisnamente alla Farmacia Reale di A. 
= Filippuzzi. Sr Seo 
©’ ‘Fanghi minerali di Abano, con Certificato di origine dalle Terme. bI 





«The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una 
data età, oppure ai suoi eredi se' esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per O{o degli utili). 
- * Dai 25 ai50 anni pren. ann. L. 3,98 per ogn&L. 100 di 
» 2060 » » 3,48: 





‘» 35 65 »00-.63,68 i a 
» 40» 65 » 4,35 » Lita 


assicura un capitale di L. 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge | età di 

‘60 anni; od immediatamente ai'suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia primo; 
Dirigersi per informazioni a:l’Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- 

vincia del, Friùli posta in Wdime Contrada Corteluzis» UL 











FARMACIA REALE 
0" PI ANIGRE e MAURO 


Olio di Fegato di Merluzzo- 
È - PROTOJODURO' DI FERRO INALTERABILE 


‘Preparato dai suddetti Farmacisti. 
distinti medici di qui e fuori hanno caratterizzato questo portentoso ri- 


ico fin qui conosciuti nella cura 
incipienti, nelle bronchiti e nelle 








21 più 
medio Tale il. migliore el’ unico mezzo terapei 
- delle scrofole; nelle affezioni glandulari, nelle ;ti 
rachitidi. dei, bambini. - ._ 





Si vende in’ bottiglie portanti P imita, cui vanno unite le attestazioni 
mediche ‘ai prezzo di it. L.. 1.50. Ogni, do tà: rterà dncrostato sul vetro il 
nome dei: fabbiicatori: — guardarsi dalle falsificazioni “ed impudenti, imitazioni: 
‘°° Fabbricazione in-Padova da Pianeri e Aauro::Farmacia Realo all’ Univer- 
’ sità. Depositi in Udiime da Filippuzzi, Commessatti, e Fabri. Tolinezzo da 
Chiusi, ‘e Filippuzzi. RPalima da Marni, e Matrtinuzci, Cividale da Tonini. 
Portogruaro da Malipiero. S. Vito da Simoni. Lati da Bertoli. 
Conegliano da Buzioli. Pordenone da Marini e Varaschini. Belluno 


da Zanon, Treviso da Zanetti e. Milioni. 
















Udine, Tip. Jacob s Colinegna 








ED ATTI GIUD 


‘ Romine des Illes (Suona e Loira). Dio sia benedetto! La Revelenta Arabica du Barry ha messo termine 


PERNRRIRERARAR IRR RORRCERRASE RARO 


Esempio: Una persona di 30-auni,, mediante un pagamento annuo di L. 348, 
difetto cutaneo, cioè :.lentigini, pustole, nei, bitor- 
:fizolelti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
“[| specie di bagno — in suggellati pacchetti da 4 Îr. 





a Sì Lucia, e nella Farmacia Reale di &. NFilippuzzi, e poi in tutte Je buone 


a Dom TT reame a" PR 





Salate ed energia restituite sonza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti). nauralgie, stitichezza sbituat: 

emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea Rontizza: PR d’ orecchi, 
acidità, pituite, emicrania, nansoo e vomiti dopo pasto ed in tempo di ‘gravidanza, dolari, crudezze, 
granchi, spesimi ed infiammazione di stumaco, del visceri, ogni «disordino del fegato, nervi, mem= 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. Oppressivne, usmp, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, «diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio è povertà del 
sangue, idropisia, aterilità, flusso bianco, î palfidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa 
4 TA il, SI pei fanciulli deboli e per le persone di ogni ‘età, formando buoni moscoli 6 


Economizza 50 volte il suo prezzo în alri‘ rimedi, e costà meno di un cibo ordinario 


3 Estratto di 70,000 guarigioni 
Cora n. 68,184, ‘ 
Prunetto (circondario di Moudovi), il 24 ottobre 4866, 


(++ + Ba posso assicurare che da due anni usando questa ineravigliona Revalentà, 

più alcun incomodo della vecchisia, nè ‘il peso dei miei s anni: b PRO 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio ‘stomaco è rw 

busto come a 30 anni. lu mi “sento insomma riugiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 

faccio viaggi a piedi anche Innghi, e sentomi chiara Îa mente 6 fresca Ja memoria. 


D. Pietro CASTRALI, baccalaureato in'teologia ed arciprete di Prunetto, 

Caro sig. du Barry Cura n, 69,491 Firenze il 28 maggio 1867. — 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervoso e dispepsie, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimone che io mi credeva’ agli estrémi, una disap- 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava’ il 'tristo Imio stato. La di lei gustosissima: Reva- 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente-tolta da ‘ 
tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola 
in pari tempo, chese varranno le mis forze, io non mi stancherò mai di spargere fra dei cre 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel ‘s0) tal' ge- 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconosceatissima serva Giubia' Levi; 


La signora marchesa di Bréhan, di sezle anni di battiti nervosi per tutto .il fndigestio 
insonnie ed agitazioni nervose. * î di corpo, ctigestiona 









Cura n. 48,314. Catencre, presso: Liveppool, 

Cura di dieci anni di dispepsia e da'tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, 
Miss. ELISABETII YrONAN 
N. 52,081: il signor Duca di Piuskow, meresciello di corte, da una gastrite, — N. 69,476: 





si miei #8 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudorì notturni e cattive digestioni, G.COMPARET, 
parroco, — N, 66,428: la bambina del sijg. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consunzione, — N.'46,%10:il sig. Martin, dott. in medicina, da’ una gogtral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 16. volte al giorno per lo spazio di otto 
anni. — N, 46,218: il colonnello Waleob, di'gotia, neuralgia e stitichezza’ ostinata. — N, 49,422: 51 sig. 
Baldwio, dal più togoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi :di gioventù, ‘' 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola del peso di 414 chil. fr. 2,50; 412 chil, fr, 4,50; 4 chil: fr. 8;'2 chit. a 412 fr.. 47,50 
6 chil. fr. 36; 12 chil, fr. 05, Qualità ‘doppia: 4 lib. fr. 40.50;2 lib, fr. 18; Slib, fr, 38; 40 Hib. fr 
62.— Contro vaglia postale. ‘ i î ‘ : 
La Eevalentaà al Cioccolatto 
_ ALLI STESSI PREZZI. È 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo farmacisti 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. i 
A Trieste: presso J. Serravalio. 5 È Ba 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 














SPECIALITA’ 


, Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 
Spirito Aromatico D. BERINGUIER 










DI CORONA OLIO. DI RADICE D' ERBE 
| xx del D. BERINGUIER ‘ Tn boccétte di fr. 2,60 sufficienti 
HE i | (Quintessenza p per penso tempo. Composto dei 

Pea aaroa d'Acqua di Colonia) conservare carssborare 8 è bbell set conci e 
In Boccette 3 fr. e 2 fr. | barba impedendo ia formazione delle forfere è 


“Di superior qualità — vi odorifico per eccel- 
lenza, ed anche un prezioso medicamento rav-" 
vivante gli epiriti vitali, ecc. 


D. Borchardi 
SAPONE DI ERBE 


provatiasimo come mezzo per ab. 
bellire Ja pelle e allontanaré ogni 


delle risspole. 1 





D. SUIN DE BOUTEMARD 
._ Pasta Odontalgica © 
in4]4 pacchetto e 4j2 di fr. 4,70 
e cent. 85 

Il più discreto e salutevole mezzo 
‘per corrobarare le gengive e purificare i denti, 
Dineudo anche efficacemente sulla bocca e 
s atto. 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per tavarne la più delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli, e viene ottimamente rac- 
comandato per 1’ uso giornaliero — în pacchetti 
originali di cent. 88. 











D. BERINGUIER 


A) TINTURA VEGETABILE 
5 per tingere 

i Capelli e la Barba 
Riconosciuta come un mezzo perfettamente 
idoneo e innocuo per tingere i copelli in ogni 


colore, In astuccio con due scopette e due va- D. MARTUNG 


setti, al prezzo di fr. N la È ; 
servito _ {674 OLIO DI CHINACHINA 


Î MARTUNO" 
Prof, D. Lindes È i Consiste in un decolto di chine 
i 








POMATA VEGETABILE IN PEZZI kol china fioissima, miescolato con olj 
Aumenta il lustro e la flessibililà dei copelli FAREget: balsamici; serve a conservare e al 
e serve a fissarli sul vertico — In pezzi origi- (&-0EL Si abbellire i capelli — a fr, 2,10. 


nali di fr. 4,25, 

D. KOCH 
protomedico del R. Governo Prussiano 
DOLCI DI ERBE 

PETTORALI 


_Rimedio efficacissimo contro la fosse, rance- 
dine, asma ed altre affezioni cattarali —in scatole 
oblunghe di fr. 1,70 e di 85 centesimi. 

Tutte le sopraddetto specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si vi 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatii farmacisti 











ED. HARTUNG 








Questa pomata è prepara! 
d’ ingredienti vegetobili e 
succhi stimolanti e nutritivi, e 4 
ravviva a rinvigorizco la ca- W 
pigliatura — a fr. 2,40. 








farmacie della Provincia. 











